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Il rischio di induzione è legato alla pericolosità, 
intesa come probabilità di accadimento 
dell’evento e al danno atteso, ossia la perdita di 
vite umane o di beni economici pubblici e privati. 
La pericolosità è un fattore che dipende dalle 
caratte
bacino idrografico, ma anche dalla caratteristiche  
idrologiche, ovvero intensità, durata, frequenza e 
tipologia delle precipitazioni.
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          ALLERTA METEO              

Il rischio di induzione è legato alla pericolosità, 
intesa come probabilità di accadimento 
dell’evento e al danno atteso, ossia la perdita di 
vite umane o di beni economici pubblici e privati. 
La pericolosità è un fattore che dipende dalle 
caratteristiche fisiche del corso d’acqua e del suo 
bacino idrografico, ma anche dalla caratteristiche  
idrologiche, ovvero intensità, durata, frequenza e 
tipologia delle precipitazioni. 

RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO (tratto dal sito del 
Dipartimento di Protezione Civile) Il patrimonio forestale 
italiano, tra i più importanti d’Europa per ampiezza e 
varietà di specie, costituisce un’immensa ricchezza per 
ambiente e l’economia, per l’equilibrio del territorio, 

per la conservazione della biodiversità e del paesaggio. 
Tuttavia ogni anno assistiamo all’incendio di migliaia di 
ettari di bosco, molto spesso dovuto a cause dolose, 
legate alla speculazione edilizia, o all’incuria e alla 
disattenzione dell’uomo.Le conseguenze per l’equilibrio 
naturale sono gravissime e i tempi per il riassetto 
dell’ecosistema molto lunghi. Oggi, per effetto di una 
decisa campagna di sensibilizzazione e grazie a una 
migliore organizzazione del complesso apparato 
antincendio delle Regioni e dello Stato, il rischio, pur 
sempre molto alto, sembra diminuire di proporzione: si è 
passati dai 190.640 ettari bruciati nel 1985 ai 76.427 nel 
2001. In Italia i boschi ricoprono oltre 9.800.000 ettari del 
territorio, pari a circa il 32% dell’intera superficie 
nazionale. Negli ultimi 20 anni gli incendi boschivi hanno 
distrutto circa 1.100.000 ettari di superficie  boscata: 

estensione superiore a quella dell’Abruzzo! Le cause 
del fenomeno sono per il 34% dovute a comportamenti 
errati e a disattenzione. Per prevenire gli incendi boschivi 
molto spesso sarebbe sufficiente rispettare alcune 
semplici norme di comportamento, così da 
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per l’attuazione dei piani regionali antincendio boschivi.
Questi piani, aggiornati ogni tre anni ed elaborati su
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boschi da difendere e viene segnalata la
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per elicotteri, piste forestali
così via. 
 

PER EVITARE UN INCENDIO 
 
 
 
 
 

salvaguardare un patrimonio comune quale è quello 
È dunque buona norma: 

on accendere fuochi fuori dalle aree attrezzate 
quando si fanno gite fuori città: è pericoloso e vietato; 

non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora 
accesi nelle aree verdi, o quando si viaggia in auto o in 

gettare i rifiuti negli appositi contenitori: se 
bbandonati, infatti, i rifiuti possono prendere fuoco; 
non parcheggiare le automobili in zone ricoperte da 

erba secca: il calore della marmitta potrebbe incendiarle. 
In caso di principio di incendio o di incendio attivo: 

non bloccare le strade fermandosi a guardare le 
incendio non è uno spettacolo e tale 

omportamento potrebbe intralciare l’arrivo dei mezzi di 
soccorso e le operazioni di spegnimento. 
Per un tempestivo intervento delle squadre di soccorso e 
per ridurre i danni e l’estensione di un incendio boschivo 
chiamare immediatamente il numero 1515 del Corpo 
Forestale dello Stato, senza dare per scontato che 
qualcuno lo abbia già fatto. Nella lotta contro il fuoco, 
riveste grande importanza l’attività di previsione e 
prevenzione. A tale scopo il Dipartimento della 
protezione civile ha diramato alle Regioni le linee guida 

attuazione dei piani regionali antincendio boschivi. 
Questi piani, aggiornati ogni tre anni ed elaborati su 
base provinciale, portano alla realizzazione della 
cosiddetta carta del rischio: su di essa vengono indicati i 
boschi da difendere e viene segnalata la presenza di 
eventuali acquedotti, bacini e serbatoi d’acqua, piazzole 
per elicotteri, piste forestali percorribili da fuoristrada e 
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PER EVITARE UN INCENDIO  

NON GETTARE MOZZICONI DI 
SIGARETTA O 
FIAMMIFERI ACCESI > 
Possono incendiare l’erba secca 
delle scarpate lungo la strada, la 
ferrovia ecc... 

 

 
E’ PROIBITO E PERICOLOSO 
ACCENDERE IL FUOCO NEL 
BOSCO. > Usa solo aree 
attrezzate Non abbandonare 
mai il fuoco e prima di andare 
via accertati che sia 
completamente spento. 

 

 
SE DEVI PARCHEGGIARE 
L’AUTO ACCERTATI CHE LA 
MARMITTA NON SIA A 
CONTATTO CON L’ERBA 
SECCA 
>La marmitta calda può 
incendiare facilmente l’erba 
secca. 

 
NON ABBANDONARE I 
RIFIUTI NEI BOSCHI O NELLE 
DISCARICHE ABUSIVE 
>Possono essere un pericoloso 
combustibile. 

 
 
 

 
 

 

 
NON BRUCIARE, SENZA LE 
DOVUTE MISURE 
DI SICUREZZA, LE STOPPIE, 
LA PAGLIA E ALTRI RESIDUI 
> In pochi minuti potrebbe 
sfuggirti il controllo del fuoco. 

 
 

QUANDO L’INCENDIO E’ IN CORSO 
 

TELEFONA SUBITO AL 1515 
PER DARE L’ALLARME SE 
AVVISTI DELLE FIAMME O 
ANCHE SOLO DEL FUMO. 
>Potresti rimanere 
imprigionato tra le fiamme 
e non avere più una via di fuga. 
 

CERCA UNA VIA DI FUGA: 
UNA STRADA O UN CORSO 
D’ACQUA. SOSTA IN ZONE 
CONTRO VENTO. >Non 
pensare che altri l’abbiano fatto. 
Fornisci le della giornata 

 
 

 
STENDITI A TERRA IN UN 
LUOGO DOVE NON C’E’ 
VEGETAZIONE INCENDIABILE. 
> Il fumo tende a salire ed in 
questo modo eviti di respirarlo. 

 
 
 

 
 
 

 

 

I BOLLETTINI SONO CONSULTABILI AI SEGUENTI INDIRIZZI
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SE NON HAI ALTRA SCELTA, 
CERCA DI ATTRAVERSARE IL 
FUOCO DOVE E’ MENO 
INTENSO PER PASSARE DALLA 
PARTE GIA’ BRUCIATA. > Ti 
porti così in un luogo sicuro. MA 
RICORDA: SOLO SE NON HAI 
ALTRA SCELTA 

L’INCENDIO NON E‘ UNO 
SPETTACOLO, NON SOSTARE 
LUNGO LE STRADE. > 
Intralceresti i soccorsi e le 
comunicazioni necessarie per 
gestire l’emergenza. 
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